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          Foglio 31/2019  
 
SABATO 27 LUGLIO   
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario 
DOMENICA 28 LUGLIO – XVII del tempo ordinario “C”  
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia con la presenza del Coro “Don Attilio Gobbetti” 
LUNEDI’ 29 LUGLIO – Santa Marta 
ore   8.30: Eucaristia 
MARTEDI’ 30 LUGLIO – San Pietro Crisologo, vescovo e dottore della Chiesa 
ore   8.30: Eucaristia  
MERCOLEDI’ 31 LUGLIO – Sant’Ignazio di Loyola, sacerdote  
ore   8.30: Eucaristia 
GIOVEDI’ 1 AGOSTO – Giornata di preghiera per le vocazioni, 
            Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa 
ore   8.30: Eucaristia 
ore 21.00: Adorazione Eucaristica nel primo giovedì del mese 
VENERDI’ 2 AGOSTO  
ore   8.30: Eucaristia  
SABATO 3 AGOSTO   
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario 
DOMENICA 4 AGOSTO – XVIII del tempo ordinario “C”  
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 
________________________________________________________________________________ 
 

- “Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Il Vangelo di questa domenica (Lc 11,1-13) si apre con la scena di Gesù che prega da solo, in disparte; 
quando finisce, i discepoli gli chiedono: «Signore, insegnaci a pregare» (v. 1); ed Egli risponde: «Quando 
pregate, dite: “Padre…”» (v. 2). Questa parola è il “segreto” della preghiera di Gesù, è la chiave che Lui 
stesso ci dà perché possiamo entrare anche noi in quel rapporto di dialogo confidenziale con il Padre che 
ha accompagnato e sostenuto tutta la sua vita. 
All’appellativo “Padre” Gesù associa due richieste: «sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno» (v. 2). 
La preghiera di Gesù, e quindi la preghiera cristiana, è prima di tutto un fare posto a Dio, lasciandogli 
manifestare la sua santità in noi e facendo avanzare il suo regno, a partire dalla possibilità di esercitare la 
sua signoria d’amore nella nostra vita. 
Altre tre richieste completano questa preghiera che Gesù insegna, il “Padre Nostro”. Sono tre domande che 
esprimono le nostre necessità fondamentali: il pane, il perdono e l’aiuto nelle tentazioni (cfr vv. 3-4). Non si 
può vivere senza pane, non si può vivere senza perdono e non si può vivere senza l’aiuto di Dio nelle 
tentazioni. Il pane che Gesù ci fa chiedere è quello necessario, non il superfluo; è il pane dei pellegrini, il 
giusto, un pane che non si accumula e non si spreca, che non appesantisce la nostra marcia. Il perdono è, 
prima di tutto, quello che noi stessi riceviamo da Dio: soltanto la consapevolezza di essere peccatori 
perdonati dall’infinita misericordia divina può renderci capaci di compiere concreti gesti di riconciliazione 
fraterna. Se una persona non si sente peccatore perdonato, mai potrà fare un gesto di perdono o di 
riconciliazione. Si comincia dal cuore dove ci si sente peccatore perdonato. L’ultima richiesta, «non 
abbandonarci alla tentazione», esprime la consapevolezza della nostra condizione, sempre esposta alle 
insidie del male e della corruzione. Tutti conosciamo cosa è una tentazione! 

L’insegnamento di Gesù sulla preghiera prosegue con due parabole, con le quali Egli prende a modello 
l’atteggiamento di un amico nei confronti di un altro amico e quello di un padre nei confronti di suo figlio 
(cfr vv. 5-12). Entrambe ci vogliono insegnare ad avere piena fiducia in Dio, che è Padre. Egli conosce 
meglio di noi stessi le nostre necessità, ma vuole che gliele presentiamo con audacia e con insistenza, perché 
questo è il nostro modo di partecipare alla sua opera di salvezza. La preghiera è il primo e principale 



“strumento di lavoro” nelle nostre mani! Insistere con Dio non serve a convincerlo, ma a irrobustire la 
nostra fede e la nostra pazienza, cioè la nostra capacità di lottare insieme a Dio per le cose davvero 
importanti e necessarie. Nella preghiera siamo in due: Dio e io a lottare insieme per le cose importanti. 
Tra queste, ce n’è una, la grande cosa importante che Gesù dice oggi nel Vangelo, ma che quasi mai noi 
domandiamo, ed è lo Spirito Santo. “Donami lo Spirito Santo!”. E Gesù lo dice: «Se voi, che siete cattivi, 
sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che 
glielo chiedono!» (v. 13). Lo Spirito Santo! Dobbiamo chiedere che lo Spirito Santo venga in noi. Ma a che 
serve lo Spirito Santo? Serve a vivere bene, a vivere con sapienza e amore, facendo la volontà di Dio. Che 
bella preghiera sarebbe, in questa settimana, che ognuno di noi chiedesse al Padre: “Padre, dammi lo 
Spirito Santo!”. La Madonna ce lo dimostra con la sua esistenza, tutta animata dallo Spirito di Dio. Ci aiuti 
lei a pregare il Padre uniti a Gesù, per vivere non in maniera mondana, ma secondo il Vangelo, guidati 
dallo Spirito Santo.” Angelus 24 luglio 2016 

COMMENTO AL VANGELO di P. Ermes Ronchi 
 
Signore insegnaci a pregare. Tutto prega nel mondo: gli alberi della foresta e i gigli del campo, monti e 
colline, fiumi e sorgenti, i cipressi sul colle e l'infinita pazienza della luce. Pregano senza parole: «ogni 
creatura prega cantando l'inno della sua esistenza, cantando il salmo della sua vita» (Conf. epis. giapponese). 
I discepoli non domandano al maestro una preghiera o delle formule da ripetere, ne conoscevano già molte, 
avevano un salterio intero a fare da stella polare. Ma chiedono: insegnaci a stare davanti a Dio come stai tu, 
nelle tue notti di veglia, nelle tue cascate di gioia, con cuore adulto e fanciullo insieme. «Pregare è riattaccare 
la terra al cielo» (M. Zundel): insegnaci a riattaccarci a Dio, come si attacca la bocca alla sorgente. 
Ed egli disse loro: quando pregate dite "padre". Tutte le preghiere di Gesù che i Vangeli ci hanno tramandato 
iniziano con questo nome. È il nome della sorgente, parola degli inizi e dell'infanzia, il nome della vita. 
Pregare è dare del tu a Dio, chiamandolo "padre", dicendogli "papà", nella lingua dei bambini e non in quella 
dei rabbini, nel dialetto del cuore e non in quello degli scribi. È un Dio che sa di abbracci e di casa; un Dio 
affettuoso, vicino, caldo, da cui ricevere le poche cose indispensabili per vivere bene. 
Santificato sia il tuo nome. Il tuo nome è "amore". Che l'amore sia santificato sulla terra, da tutti, in tutto il 
mondo. Che l'amore santifichi la terra, trasformi e trasfiguri questa storia di idoli feroci o indifferenti. 
Il tuo regno venga. Il tuo, quello dove i poveri sono principi e i bambini entrano per primi. E sia più bello di 
tutti i sogni, più intenso di tutte le lacrime di chi visse e morì nella notte per raggiungerlo. 
Continua ogni giorno a donarci il pane nostro quotidiano. Siamo qui, insieme, tutti quotidianamente 
dipendenti dal cielo. Donaci un pane che sia "nostro" e non solo "mio", pane condiviso, perché se uno è sazio 
e uno muore di fame, quello non è il tuo pane. E se il pane fragrante, che ci attende al centro della tavola, è 
troppo per noi, donaci buon seme per la nostra terra; e se un pane già pronto non è cosa da figli adulti, 
fornisci lievito buono per la dura pasta dei giorni. 
E togli da noi i nostri peccati. Gettali via, lontano dal cuore. Abbraccia la nostra fragilità e noi, come te, 
abbracceremo l'imperfezione e la fragilità di tutti. 
Non abbandonarci alla tentazione. Non lasciarci soli a salmodiare le nostre paure. Ma prendici per mano, e 
tiraci fuori da tutto ciò che fa male, da tutto ciò che pesa sul cuore e lo invecchia e lo stordisce. 
Padre che ami, mostraci che amare è difendere ogni vita dalla morte, da ogni tipo di morte. 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Sabato 27 Luglio   ore 18.30: def. Bonaldo ELISA e Carretta BRUNO 
           def. GIUSEPPE e INES 
           def. Meneghetti FRANCESCO 
Domenica 28 Luglio      ore   9.30: def. Bisin TERESA, Don CARLO, P. LUIGI Cordioli, 
          VITTORINO 
    ore 11.00: def. Don ATTILIO Gobbetti (34° ann.) 
          def. Caldonazzo - Buggiani 
Lunedì 29 Luglio        ore   8.30:  
Martedì 30 Luglio  ore   8.30:  
Mercoledì 31 Luglio       ore   8.30:  
Giovedì  1 Agosto      ore   8.30:  
Venerdì 2 Agosto  ore   8.30:  
Sabato 3 Agosto   ore 18.30:  
Domenica 4 Agosto      ore   9.30:     
    ore 11.00:  


